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(e operaie bruciate vive a Napoli 

Tràppola di fuoco 
per le tre 
la fabbrica abusiva 
con tutte le uscite di sicurezza murate 
Si erano fermate per lo straordinario • Inutili gli sforzi dei vigili del fuoco: sfondato un muro, se ne sono trovato davanti un altro - Latitan
te il padrone accusato di omicidio colposo -Due giorni di lutto cittadino - Una rete di piccoli laboratori, fonte di sfruttamento e di pericolo 

NAPOLI — Vigili del fuoco al lavoro dinanzi la fabbrica distrutta dalle fiamme. Sopra i l 
titolo, da sinistra, le tre vittime: Angela Reccia, Patrizia Borriello e Maria Rosaria Granatello 

Un pensionato in un paesino di Val di Fiemme 

Stermina la famiglia e s'uccide 
• • : . . ' . . . . ' • • • ' • • • • : " • • • ' ' • ' • . ' - - ' • • • • • ' . . • • , • - , - . ; \ 

Massacrate a martellate la moglie e le due figliolette, l'uomo ha dato fuoco 
alla casa ed è rimasto poi dilaniato dall'esplosione dell ' impianto a gas 

TRENTO. 1 
Sconvolgente tragedia que

sta notte a Varena, un pic
colo paese ad una decina di 
chilometri da Cavalese, in 
Val di Flemme: un'intera fa
miglia, composta di padre, 
madre e due figlie è stata 
trovata morta nell'incendio 
della propria abitazione. Sin 
dalle prime indagini è • ap
parso chiaro che la donna e 
due figlie non siano morte 
in seguito al rogo, ma che 
siano state uccise dal capo 
famiglia il quale avrebbe poi 
dato fuoco alla casa moren
do a sua volta tra le fiamme. 

L'uomo. Lorenzo Ceol, di 
47 anni, pensionato, avrebbe 
cioè assassinato la moglie 
Fortunata Giacomuzzi, di 50 
anni, originaria di Ziano, 
sempre in Val di Fiemme, e 
le due figlie Annagiulia. di 
12 anni, e Carla di 10, dan

do - quindi fuoco alla casa. 
Oscuri rimangono per i r mo
mento sia i motivi che le 
circostanze esatte della tra
gedia, come è dubbio se l'uo
mo si sia ucciso o sia rima
sto intrappolato nelle fiamme, 

Lorenzo Ceol ha ucciso la 
moglie e le- due figlie men
tre dormivano nella stessa 
stanza, la donna nel letto ma
trimoniale, - le due bambine 
in due lettini posti a castel
lo, fracassando loro il capo 
con un martello da murato
re che è stato trovato, intri
so di sangue e con brandelli 
di cuoio capelluto, nello stes
so lettino della più piccola 

Compiuto il massacro il 
Ceol ha cosparso di benzina 
suppellettili e pavimento del
la stanza dandovi fuoco, quin
di passando in un locale ac
canto ha anche reciso il tu
bicino ; di una bombola di 

gas che alimentava lo scal
dabagno e una stufa siste
mata nell'appartamento oc
cupato ' dalla famigliola. E' 
stato a questo punto che è 
avvenuta una esplosione che 
ha scaraventato l'uomo as
sieme. ad altre . masserizie 
nel, cortile antistante, . -> - • • 

Il pronto intervento dei vi
gili del fuoco ha impedito l'e
stendersi delle fiamme tanto 
che i corpi delle vittime non 
erano stati toccati dall'incen
dio. La figlia maggiore, An
nagiulia, di dodici anni, da
va ancora qualche debole se
gno di vita ed è stata subi
to trasportata al vicino ospe
dale di Cavalese, ma è spi
rata durante il percorso. An
che Ceol che era ancora in 
vita è stato portato all'ospe
dale di Cavalese. ma è mor
to prima di giungervi per le 
lesioni subite nello scoppio.. 

Dal nostro inviato 
CASAVATORE (Napoli), 1 

1 « Ridatemi Patrizia. Patri
zia non c'è più, ora come fa
remo a tirare avanti?... ». A 
lamentarsi con occhi gonfi di 
pianto, la voce rotta dalla 
emozione, è Giovanna Borriel
lo, 44 anni, vedova, madre 
di una delle tre ragazze arse 
vive ieri sera in una fabbri
cherà tessile di Casavatore.un 
paese alle porte di Napoli. Pa
trizia doveva compiere 14 an
ni il prossimo 16 luglio. La
vorava da sei mesi in quella 
fabbrica. « Guadagnava 30 mi
la lire ogni 15 giorni », rie
sce appena a dire la madre. 
Non aveva naturalmente né 
assistenza sanitaria né contri
buti: ma quelle poche lire 
permettevano a sua madre di 
pagare il fitto di casa, cioè 
due stanze senza servizi al 
plano terra di un vecchio fab
bricato di Via Salvatore Di 
Giacomo, dove Patrizia vive
va con la madre e con ben 
14 fra fratelli e sorelle. 

Il più piccolo della fami
glia è Luigi di 4 anni. Ha un 
pezzo di pane in mano e con 
gli occhi spalancati guarda fis
so sua madre che piange. In
torno alla donna, tutti gli al
tri figli, i parenti, cercano 
disperatamente di consolarla: 
ma come si può far dimenti
care questa tremenda sciagu
ra? « Sta piangendo da sta
notte, da quando ha saputo 
la notizia » dice la sorella 
Assunta Iavarone. 
' Patrizia, insieme con le al

tre due ragazze uccise dallo 
incendio stava facendo lo 
straordinario, per cercare di 
guadagnare qualcosa di più. 
Se Avesse lasciato la fabbri
ca a fine del suo turno, alle 
17, giusto poco tempo prima 
che si sviluppasse il terribile 
incendio, sarebbe ancora vi
va. Le fiamme che hanno im
perversato per ore e ore han
no distrutto tutto. • • 

Le tre ragazze sono rima
ste imprigionate in una trap : 
pala mortale: la fabbrica, che 
produceva soprattutto panta
loni e jeans per una marca 
americana era alloggiata in un 
terraneo e nel cortile di uno 
stabile, quest'ultimo ricoper
to con un solaio. L'intero ca
pannone era abusivo, privo 
di uscite di sicurezza e di 
scale di servizio. I vigili del 
fuoco non avevano mai rila
sciato 11 permesso, e il sinda
co di Casavatore, Gaspare Di 
Nocera. aggiunge: « Avevamo 
ordinato la demolizione del 
capannone». «Se ci fossero 
state le uscite di sicurezza — 
si dispera Giovanna Borriel
lo — mia figlia sarebbe riu
scita a scappare ». 

E le uscite una volta c'era-
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no; ma il proprietario della 
fabbrica, - Giovanni Mazzola, 
per paura dei ladri (« lo han
no già derubato quattro vol
te » ci dicono 1 vicini) le ave
va murate. Contro di lui il 
pretore dottor Paolo Gianni
no, ha emesso questa stessa 
notte l'ordine di arresto per 
omicidio colposo plurimo e 
per l'inosservanza delle nor
me di prevenzione infortuni. 
Il Mazzola, che durante l'in
cendio è stato visto, dispera
to. fra la folla, è latitante. 
' La inidoneità dei locali ad 
ospitare l'opificio è stata una 
delle ragioni che hanno im
pedito ai vigili del fuoco (ai 
quali l'allarme è stato dato 
quando le fiamme si sono vi
ste ed erano certamente scop
piate molto prima) di pene
trare all'interno e portare in 
salvo le tre ragazze, 1 vigi
li hanno demolito un muro, 
aprendosi una breccia per en
trare nel locale, ma si so
no trovati davanti ad un al
tro muro in cemento arma
to, fatto costruire dal Mazzo
la per sostenere il solaio di 
copertura sul cortile. I cada
veri delle tre ragazze, orri
bilmente sfigurati, sono stati 
trovati l'uno accanto all'altro 
solo quando si è potuto spe
gnere il grosso delle fiamme. 
« Stavano usando il ferro da 
stiro», dice una ragazza che 
lavorava con loro e che si 
è salvata perché non ha fat
to lo straordinario. Non vuo
le dire il nome per il timo
re di non riuscire più a la
vorare. 

A provocare le fiamme for
se è stato un corto circuito, 
o un filo dei ferri da stiro 
surriscaldato; ma hanno pre
so fuoco tutte le balle di stof
fa, certamente più numerose 
di quante potessero starne in 
locali cosi piccoli; a rendere 
violentissimo l'incendio sono 
stati certamente i collanti e 
i diluenti usati per incollare 
sui pantaloni le marche del
le confezioni. 

Si producevano blue jeans 
<c originali americani ». Nella 
piazza centrale di Casavato
re stava tenendo un comizio 
il sindaco di Napoli, compa
gno Maurizio Valenzi, quan
do si sono sentite le grida 
della gente che dava l'allar
me. Valenzi ha sospeso la ma
nifestazione. invitando i cit
tadini a collaborare nell'ope
ra di soccorso; ed ha chiama
to quindi le autobotti della 
nettezza urbana di Napoli. 

Anche gli operai della vi
cina fabbrica « Angus ». han
no lasciato immediatamente 
il lavoro e si sono organizza
ti in squadre, lottando contro 
il fuoco per oltre 5 ore. Il pa
lazzo. dietro il quale si trova 
il cortile trasformato in ca
pannone, era stato precipito
samente abbandonato- dagli 
inquilini. Stamane sul posto, 
fra le balle di stoffa carbo
nizzata disseminate sul sel
ciato, una folla commossa 
commentava il tragico episo
dio. mentre i vigili del fuo
co erano ancora li a spegne
re gli ultimi focolai. 

«Se ci fosse stata un'uscita 
di sicurezza... ». « Addirittura 

cSa a 
chiocciola, era l'unica via di 
accesso ». 

Fino all'ultimo nessuno ha 
saputo con certezza quante 
e quali ragazze erano rimaste 
nella fabbrica a fare Io straor- j 
dinario. E questa incertezza 
ha fatto vivere ore di pani
co fra le famiglie delle 25 di
pendenti del Mazzola. 

Intorno alle due di stanotte : 

sono stati finalmente tirati 
fuori i tre cadaveri, trovati 
accanto alla scala a chioccio
la, dove le ragazze sono mcr- i 
te asfissiate dal fumo (e poi 
bruciate dalle fiamme) a po
chi passi dalla salvezza. Da 
un paio di ore si sapevano 
ormai con certezza 1 loro no
mi: Patrizia Borriello di 14 
anni. Angela Reccia e Maria 
Rosaria Granatello. di 16. Le 
uniche che i familiari aveva-. 
no atteso invano. 

Delle tre. solo Maria Rosa
ria Granatello aveva già la
vorato in un'altra fabbrica 
tessile: faceva i calzini, ci di
ce una sua amica incontra
ta a casa di Patrizia Borriti
lo. La madre di Maria Rosa
ria. Raffaela Granatello. 37 
anni, abita in due stanze di 
un altro vecchio palazzo di 
Casavatore. Riusciamo appe
na a scorgerla, circondata da 
parenti e vicini: si stringe 
asli altri 3 figli, due ragazzi « 
e una bambina, che da sta
notte non ha lasciato nem
meno per un attimo. Si guar
da intorno invocando Maria 
Rosaria, la primogenita. 

Anche lei come le sue ami
che lavorava per aiutare la 
famiglia: il padre Cosimo ni 
50 anni, è uno dei tanti licen
ziati dalla « Angus » la socie
tà multinazionale che ha de
ciso di liquidare la fabbrica. 
A portare a casa la tremen
da notizia della morte, è sta
to il ragazzo di Maria Rosa
ria. Lei lavorava solo da 10 
giorni, era In prova, faceva 
lo straordinario per imparare 
in fretta e per portare qual
che soldo supplementare a 
casa, ci dicono le vicine. Ave
va lasciato l'altro lavoro oer 
guadagnare poche centinaia 
di lire in più. . 

Disperate scene di dolore 
anche in casa dell'altra vitti
ma. Angela Reccia. Il padre, 
di 48 anni, e ammalato e da 

tempo disoccupato. Sua mo
glie si trova in ospedale e 
non sa ancora nulla. Lui pian
ge e si lamenta piano per 
non svegliare gli altri 4 figli 
piccoli che dormono con la 
testa sul tavolo, dopo aver 
pianto e atteso per l'intera 
notte. 

L'Amministrazione comu
nale ha proclamato due gior
ni di lutto cittadino. ' 

Di fabbrichette come quel
la che è andata a fuoco (e 
che si chiamava « Carmen 
Jeans ») in questo paese con
finante con la città, ce ne 
sono una ventina, e vi la
vorano a sottosalario e in 
condizioni di estremo rischio 
centinaia di giovani donne. 
La segretaria provinciale del 
sindacato tessili CGIL, Lia 
Santacroce, in una dichiara
zione afferma che da que
sta tenibile tragedia emer
gono pesanti ~ responsabilità. 

« Si tratta — ha detto la 
compagna Santacroce — di 
una situazione generalizzata 
riguardante centinaia di pic
cole aziende dove imperver
sa il salario nero, che sfug
gono ad ogni controllo sulla 
applicazione delle leggi • per 
la sicurezza e per il lavoro 
minorile. Spesso queste fab
brichette non hanno la li
cenza di agibilità da parte 
dei Vigili del Fuoco e vi la
vorano centinaia di ragazzi 
e ragazze anche sotto i 14 
anni, 'senza assicurazione». 

La compagna Santacroce 
sottolinea ancora una vol
ta che il problema .vero è 
quello dell'occupazione: «Non 
c'è scelta, queste fabbrichet
te dovrebbero chiudere tut
te. ma c'è anche la miseria . 
angosciosa di centinaia dì 
famiglie e una fame dispera
ta di lavoro. Perciò è neces
saria una politica per le pic
cole e medie aziende, per 
questo il sindacato ha aperto 
una vertenza nei confronti 
della Regione che ebbe come 
primo punto il problema dei 
collanti tossici, esploso qual
che anno fa, e che hanno 
provocato gravi malattie in 
numerose giovani lavoratrici. 
Abbiamo presentato una piat
taforma che prevede il risa
namento e il finanziamento 
della Regione a sostegno del
le piccole e medie imprese. 

Marco De Marco 

dovevano scendere in -Wtixrij. •' 
ca attraverso una scaTr -

Due nuove 
trasmissioni 

elettorali 
della televisione 
Il presidente della Camera 

on. Pettini si è, consultato 
con il presidente della Com
missione di vigilanza sulla 
RAI-TV, on. Sedati, con i 
dirigenti della RAI e con i 
rappresentanti dei diversi 
gruppi parlamentari in or
dine ai problemi posti dal 
Partito radicale sui regola
menti della campagna elet
torale radiofonica e televi
siva. • 

Dagli incontri — informa 
un comunicato — «è venu
to l'unanime riconoscimento 
che tali regolamenti debba
no essere approvati dal pros
simo Parlamento all'inizio 
della legislatura in modo che 
la loro approvazione non sia 
influenzata in alcun modo 
dal clima elettorale e inol
tre che essi debbano assicu
rare condizioni di parità a 
tutte le forze politiche che 
si presentano con le proprie 
liste alle elezioni a livello 
nazionale ». 

Circa i problemi sollevati 
dal partito radicale — pro
segue il comunicato della 
presidenza della Camera — 
« :1 presidente Pertini ha 
proposto e ottenuto alcun: 
correttivi degli attuali rego
lamenti. Due nuove trasmis
sioni televisive saranno in
serite nei programmi eletto
rali del primo canale TV i! 
5 e il 12 giugno con la par
tecipazione di tutti i parti
ti. che avranno a disposizio
ne 7 minuti ». • 

Spadaccia e Pannel'.a dopo 
avere appreso le decisioni 
della RAI-TV s: sono dichia
rati insoddisfatti e hanno ri
preso il digiuno di protesta 
già in corso. 

E' uscito il 
numero unico 

« Democrazia e 
Forze armate » 

E* uscito in questi g-.ornl il 
numero unico « Democrazia e 
Forze Annate ». redatto a cu 
ra dell'Ufficio antifascismo 
del Comitato Centrale del -
PCI. La pubblicazione — che 
diverrà periodica dopo le eie 
zioni del 20 giugno — contiene 
fra l'altro articoli di Ugo Pec 
chioll. Arrigo Boldrini. Aldo 
D'Alessio, Sergio Plamigni. 
Isacco Nahoum e una dichia
razione del gen. Nino Put ì . 
che motiva le ragioni che lo 
hanno Indotto ad accettare 
la candidatura nelle liste del 
PCL -

•M . ' • - - . ' ' 

Lettere 
ali9 Unita: 

Come ci ha ridotti 
male la DC in 
tutti questi anni 
Cara Unità, 

ho l'impressione che in que
sta campagna elettorale ven
gano scarsamente dibattuti i 
drammatici problemi sociali 
ed economici ,deJ Paese, che 
pure sono attentamente e ri
gorosamente tagliati nel pro
gramma presentato agli elei 
tori dal PCI. 

Di che cosa parla la gente 
che si incontra in fabbrica, 
al mercato, nel negozio, sul 
tram? I temi sono quelli che 
assillano milioni e milioni di 
persone: i prezzi in continuo 
aumento: i salari che non 
sono più sufficienti; le pen
sioni che, aumentate all'ini
zio dell'anno, hanno già per
so, a meno di metà dell'an
no, il potere d'acquisto che 
avevano il primo di gennaio; 
la disoccupazione che imper
versa tra i più anziani e la 
prospettiva per l giovani ap
pena usciti dalla scuola di 
rimanere per anni senza una 
occupazione. 

Di tutte queste cose dob
biamo parlare di più. Dob
biamo denunciarle in televi
sione, dire perchè e percome 
la DC da trent'anni al gover
no ci ha ridotto in questo 
stato, con i nostri soldi che 
valgono sempre di meno, con 
t nostri pìccoli e sudati ri
sparmi che ogni giorno per
dono un po' del loro valore. 
Sarà anche attorno a questi 
temi che il PCI potrà otte
nere sempre maggiori con
sensi. 

. MAURIZIO CARTESANI 
(Napoli) 

Caro direttore, 
gli interventi di questo Fan-

(ani vanno assomigliando sem
pre più a quelli in cui egli 
si produceva alla vigilia del 
referendum del 1974 e poi 
delle elezioni regionali dello 
scorso anno. I risultati di 
allora ci confortano: conti
nui così il senatore Fanfani, 
e gli elettori democristiani 
più sensati, quelli che amano 
il nostro Paese, quelli che 
non vogliono più saperne de-
gli atteggiamenti di certi « du
cetti », quelli che pongono il 
problema della libertà al pri
mo posto nelle loro aspira
zioni, negheranno certamente 
il voto al partito della Demo--
crazìa cristiana. La prepoten
za, l'intolleranza, l'arroganza 
di Fanfani hanno stufato gli 
italiani. In casa democristia
na, se vogliono possono te
nersi stretto questo personag
gio, metterlo anche alla pre
sidenza del partito dopo che 
è stato clamorosamente e net
tamente battuto al congresso; 
ma gli elettori no: a Fanfani 
hanno già detto tuo» il 12 
maggio, poi il 15 giugno e 
adesso glielo diranno nuova
mente, senza più possibilità 
di equivoci, il 20 giugno pros
simo. 

AURELIO ARDIGHINI 
(Livorno) 

Sui temi della campagna 
elettorale ci hanno anche 
scritto i lettori: Emma VI
CINI di Roma; Rolando MAR-
GHETTINI dì Firenze; Ric
cardo LIVERANI di Bologna; 
Francesco LEGGERI di Pa
lermo; Olindo CAMANZI di 
Alfonsine; V.P. di Milano; 
Massimiliano GIACOBINI di 
Milano; Carla PASSANTI di 
Venezia; Domenico VERGINE 
di Torino (« Saragat in TV 
ha nuovamente espresso il 
suo livore anticomunista, ha 
cianciato tanto di libertà. For
se si è dimenticato delle sue 
libertà, quelle che egli insie
me alla DC riserrava, dopo 
il 1948. ai lavoratori che non 
la pensavano come lui: licen
ziandoli. trasferendoli per rap
presaglia, colpendoli con tutte 
le possibili discriminazioni »); 
Filomeno STARNINO di Ca
serta ( a / vescovi ci vorreb
bero tenere divisi, minaccia
no i cattolici presenti nelle 
liste del PCI. ita agli italiani 
queste minacce non fanno 
più paura»); Vincenzo TRA
VERSA di Ponti-Acqui {«An
cora una volta la Chiesa ha 
dimenticato la lezione del pas
sato, continua a ingerirsi nelle 
campagne elettorali e si iden
tifica con la DC. U partito 
delle ladronerie, degli scan
dali e delle violenze*): Pie
tro CORDELLA di Franco
forte («Ji popolo italiano, e 
in particolare gli emigranti, 
vittime prime della pessima 
politica della DC, hanno ca
pito che solo con l'avanzata 
del PCI possono realmente . 
cambiare le cose»). 

I I Paese che 
piace tanto 
a Fanfani 
Cara Unità, ' 

riferendomi alla lettera del j 
compagno Marcello Lettieri 
sul « Berufsverbot » nella Ger
mania federale, vorrei illu
strare alcuni aspetti più scon
certanti di questo Paese che 
si vorrebbe far passare come 
modello in Europa. Le con
dizioni in cui son costretti a 
vivere gli stranieri sono più 
che disumane. Sfruttati al 
massimo tramite l'akkord -
arbeit (lavoro a cottimo), a 
sera tornano nei Wohnheim 
ove sono ammucchiati due tre 
e spesso più persone in ogni 
stanza, pur pagando affitti ' 
esosi. Gli stranieri che cer
cano un appartamento com
prendono ben presto con che 
gente hanno da fare. Qui le 
risposte sono le solite: gli 
appartamenti ci sono ma non 
per gli auslànder (stranieri). 

E' chiaro che con una ma
nodopera così a buon mer
cato quale quella di lavora
tori turchi, greci, jugoslavi, 
spagnoli, persiani, portoghesi 
e italiani, la Germania diven
ta ricca. Ma perchè non par
lano i vari Rtno leardi dei 
VerfassungschQizer ? • Perchè 
non informano glt italiani che 
non lontano da loro esiste un 
Paese chiamato RFT ove un 
grande numero di cittadini — 
per lo più studenti o intel-
lettmili — tono terrorizzati 

da questi difensori dello Sta
to, costantemente pronti a 
fotografare ed a schedare? 
Molli tedeschi finiti gli studi 
non trovano lavoro poiché 
sono stati visti a dimostra
zioni contro la guerra o con
tro il fascismo. •-?,•• -<-. 

/ mezzi di informazione 
sono qui del tutto a senso 
unico. La maggioranza del 
popolo della RFT viene infor
mato dalla stampa del reazio
nario Axel Springer noto per 
i suoi sentimenti revanscisti 
ed antisovietici. E' facile per
ciò comprendere l'educazione 
di questo popolo. Mentre tut
to il mondo va a sinistra, la 
RFT va a destra e non è da 
escludere che alle prossime 
elezioni la CDU-CSU (ove mi
lita il tristemente noto per i 
suol legami con le organizza
zioni naziste e pangermani-
che Franz J. Strauss) si in
sedi al governo federale. 

Pochi giorni or sono, per 
aver gridato « fascisti » ad un 
gruppo che intonava il fami
gerato motivo a Deutchland 
ilber alles» del tempi di Hit
ler, per poco ho evitato il 
linciaggio. La polizia era na
turalmente dalla loro parte. 

MARIO SANSONE 
(Berlino) 

«Classe politica», 
espressione 
da respingere 
Cara Unità, 

vedo che il compagno Um
berto Cenoni, dinanzi alle cri
tiche di altri lettori, insiste 
sulla utilizzabilità e sulla legit
timità dell'espressione « classe 
politica ». Anch'io apprezzo il 
compagno Cenoni, i suol scrit
ti, la sua attività di studioso, 
la sua militanza politica. Tut
tavia mi permetto di dissenti
re nettamente da lui su questo 
punto. L'espressione tt classe 
politica » è priva di senso ed 
è indifendibile sul piano teo
rico. Tirare in ballo le classi 
dei treni e le classi scolasti
che mi sembra davvero un 
gioco di parole e basta. 

Le citazioni di Gramsci con
tenute nella lettera da te pub
blicata domenica mi sembrano 
d'altra parte probanti, e non 
limitabili alla sola polemica 
contro l'interpretazione che 
dell'espressione « classe politi
ca» dà il Mosca. 

Sut plano pratico e immedia
tamente politico, poi, ben sap
piamo come questo termine 
venga adoperato da tutta la 
pubblicistica qualunquistica e 
anche da certa pubblicistica ra-
dicaleggiante allo scopo di 
confondere le acque, di mette
re tutti nello stesso sacco, sia 
chi è stato e sta al governo, 
sia chi è stato e sta all'oppo-
sìizone. Ma, a parte questo, 
che sarebbe già motivo suffi
ciente per respingere una 
espressione ambìgua e politi
camente negativa, non vedo 
proprio come il concetto di 
«classe politica» sia teorica
mente sostenibile. 

MAURO D'OLIVIO 
(Ancona) 

Perchè nelle 
riunioni parlano 
sempre gli stessi? 
Caro direttore, 

sono un anziano compagno, 
iscritto al PCI da circa tren
t'anni. Da pochi anni frequen
to più attivamente una sezio
ne del partito. Con rammari
co ho constatato che durante 
le assemblee sono In pochi a 
prendere la parola: sono sem
pre l più scaltri e preparati, 
che spesso si dilungano in in
terventi che prendono tutto 
il tempo. Con questo sistema 
finisce che dopo le due o tre 
ore di tempo disponibile per 
una qualsiasi assemblea, han
no parlato solo quelle poche 
abituate persone. E così la 
maggioranza del. compagni 
presenti deve solo ascoltare, 
sentendosi a volte emarginata. 
Vengo alla conclusione che è 
questa: se si dividesse meglio 

. il tempo durante le assem
blee. invogliando nel contem
po tutti i presenti a parlare, 
magari brevemente, credo che 
molti compagni potrebbero 
dare maggiori idee e contribu
ti al nostro partito, miglioran
do inoltre anche la democra
zia al suo interno. 

GENNARO IZZO 
(Torre del Greco - Napoli) 

Anche per 
i campeggi prezzi 
inaccessibili 
Cari compagni, 

ho due figli, uno di 4 anni 
e uno di S mesi. Sono sem
pre andata nello stesso cam
peggio di Savignano sul Rubi
cone (vicino a Gatteo a Mare) 
perche attrezzato bene con 
piccole comodità, utili per chi, 
come me. atendo bambini 
piccoli, deve cercare un mì
nimo di tranquillità. Ecco i 
prezzi di quest'anno: L. IJ00 
per persona adulta al giorno; 
L. 1.000 per bambini da 0 a 
8 anni al giorno; L. 1500-
2.700 al posto per tende o 
auto a seconda della gran
dezza dell'area che si occupa. 

Io, con marito e figli, vengo 
così a pagare L. 7J00 al gior-

' no, cioè 200 mila lire al mese. 
E' chiaro che, con questi 
prezzi^ non posso permetter-

. mi neanche il campeggio. E 
pensare che quando ho meo-
minciato la vita di campeggio, 
pochi lo facevano perchè era 
quasi da mendicanti praticar
lo (circa 20 anni fa). Ora an
che il- campeggio comincia 
ad essere un modo di tra
scorrere le vacanze da ricchi 
che si fingono poveri. 

Vorrei che altri campeggi 
facessero sapere t loro prezzi; 
e possibilmente vorrei che 
faceste un articolo sul gior
nale mettendo bene in evi
denza dove i lettori possono 
trovare dei camping nella ri
viera romagnola (Marina di 
Ravenna, Cervia, Marina Ro
meo, ecc.) a prezzi accettati-
bili. , 

WANDA GARONZI 
(Verona) 

NOVITÀ 

Turìon de Lara 
Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 

Traduzione di O. Lottint -
- Biblioteca di storia » • 
pp. 756 - L 8.500 

Miccichè 
Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano » • pp. 240 
• L. 3.000 -, 

Ragionieri 
Storia di 
un comune 
socialista. 
Sesto Fiorentino 
« Biblioteca del movimento 
operaio italiano » - pp. 244 
- L. 2.300 

Granese 
Dialettica 
dell'educazione 
- Nuova biblioteca di cultu
ra • - pp. 260 - L. 3.500 

Leontjev 
Problemi 
dello sviluppo 
psichico 
Traduzione di V. Borione • 
S. Archi - « Nuova biblio
teca di cultura» - pp. 458 

L. 6 000 

Landau-Lifsits 
Fisica teorica - III 
Meccanica 
quantistica. 
Teoria 
non relativistica 
« Nuova biblioteca di cul
tura »'- pp. 776 - L. 8.000 

< ' " 
NARRATIVA 
CONTEMPORANEA 

Piccioli 
Il continente 
infantile 

pp. 164 

Giudici 
La letteratura 
verso Hiroshima 
« Argomenti - - pp. 348 -
L. 2.600 

Mészàros 
La teoria 
dell'alienazione 
in Marx 
Traduzione di E. e M. Cingo^ 
li - • Argomenti » - pp. 360 
- L. 2.800 

Hobbes 
Leviatano 
A cura di T. Magri - • la 
idee » - pp. 244 - L 1.800 . 

Marx 
Critica al 
programma 
di Gotha 
A cura di U.' Cerroni • • Lo 
idee • - pp. 96 - L 900 

Ascatigno, Bernabeì, 
Borelli, lanniello, 
Violini 

Aritmetica e 
algebra, 2 

Nuova scuola < 
L 4.000-

pp. 360 


